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obiettivi  

poter disporre di sangue intero,  
emocomponenti labili,  
medicinali plasmaderivati  
in quantità sufficiente,  
della massima qualità,  
efficacia terapeutica  
e sicurezza possibili,  
in modo equo e sostenibile,  
monitoraggio dello stato di salute,  
prevenzione e  
promozione di stili di vita sani  



Nostre attività  specifiche: 
 
Å promozione della cultura della solidarietà, del dono e di 
cittadinanza attiva; 
Å chiamata per donazione del donatore, sua accoglienza e 
fidelizzazione; 
Å comunicazione; 
Å raccolta di sangue ed emocomponenti in via convenzionale; 
Å promozione della salute e di stili  di vita sani e positivi  
Å sviluppo del volontariato. 
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Il  volontariato è in grado di leggere i problemi e le 
esigenze della società, provando a dare soluzioni 
umane a problemi umani, favorendo la partecipazione 
dei cittadini  come impegno civico. Accanto 
ÁÌÌȭÅÒÏÇÁÚÉÏÎÅ di servizi complementari o sostitutivi  
ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ pubblica, si è sviluppata la capacità delle 
organizzazioni di volontariato di anticipare i bisogni 
sociali e di fornire  risposte di tipo innovativo. 
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Nello specifico, in sanità il  volontariato è stato considerato una 
risorsa a partire  dalla L. 833/ 1978; principio  ripreso e ribadito  
con il  D.L.vo n.502/ 92 che prevede forme di partecipazione delle 
organizzazioni dei cittadini  nella programmazione, controllo e 
valutazione dei servizi sanitari a livello  regionale, aziendale e 
distrettuale e dal D. L.vo n.229/ 99 che prevede il  coinvolgimento 
dei cittadini  e delle associazioni di utenti  nei processi di 
valutazione. In ambito sociale la L. 328/ 2000 destinata a 
promuovere un ȰÓÉÓÔÅÍÁ integrato di servizi e interventi  ÓÏÃÉÁÌÉȱ 
basato sulla corresponsabilizzazione di tutte le forze del Terzo 
Settore in tutti  i momenti decisionali, soprattutto  locali, inerenti  
le politiche sociali, ne ha cambiato ÌȭÁÐÐÒÏÃÃÉÏ operativo. 
Questi riconoscimenti normativi  derivano dal fatto che il  
volontariato è considerato artefice e sollecitatore di democrazia 
partecipativa che non si traduce solo in alternatività  agli Enti 
istituzionali,  ma in interlocuzione e cooperazione con gli stessi. 
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Infatti  il  volontariato è un soggetto: 
a) che interviene direttamente e autonomamente sui 
bisogni e i problemi della comunità;  
b) attivatore della partecipazione dei cittadini  e pertanto un 
fenomeno costitutivo  del capitale sociale, rappresentando 
un ponte tra cittadini  e istituzioni,  promuovendo la 
solidarietà, la partecipazione responsabile, l'empowerment 
delle persone, permettendo così alla società di stare 
assieme e di affrontare i suoi problemi. 
c) che rappresenta la cultura ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ generale e ne 
rende possibile il  perseguimento. La motivazione ad 
operare non deriva tanto da un generico altruismo nei 
confronti  degli altri  quanto dal riconoscere elementi di 
interesse comune per cui vale la pena costruire relazioni, 
preservare e arricchire ȰÂÅÎÉ ÃÏÍÕÎÉȱ. 
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In questo senso il  volontariato è stimolo alla 
partecipazione ed alla cittadinanza solidale 
indirizzata tra ÌȭÁÌÔÒÏ a migliorare la qualità 
della vita dei cittadini,  grazie anche ÁÌÌȭÁÍÐÉÁ 
partecipazione diretta  e attiva, basata sul 
principio  di responsabilità, svolgendo un ruolo 
attivo nella programmazione, concertazione e 
co-progettazione, ma anche nella valutazione 
delle politiche sociali del territorio . 
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Il  volontariato non si limita  alla denuncia ed al rilievo  
dei bisogni, ma propone idee e progetti, individua e 
sperimenta soluzioni e servizi, concorre a 
programmare le politiche sociali, produce legami, 
beni relazionali, rapporti  fiduciari  e cooperazione tra 
soggetti e organizzazioni concorrendo ad accrescere e 
valorizzare il  capitale sociale del contesto in cui 
opera, questo perché il  volontariato è scuola di 
solidarietà in quanto concorre alla formazione 
ÄÅÌÌȭÕÏÍÏ solidale e di cittadini  responsabili.  
In questo senso è stimolo alla partecipazione e alla  
pratica di cittadinanza solidale in quanto si impegna 
per rimuovere le cause delle disuguaglianze 
economiche, culturali, sociali, religiose e politiche e 
concorre ÁÌÌȭÁÌÌÁÒÇÁÍÅÎÔÏȟ tutela e fruizione dei beni 
comuni.  
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A livello  istituzionale ed esterno AVIS è accreditata per la 
credibilità  dei propri  dirigenti  e perché espressione di 
milioni  di persone, tra donatori attivi  e chi si è avvicinato a 
noi in tutti  questi anni condividendo i nostri  ideali. Di chi cioè 
ha donato ed ora è impossibilitato  a farlo e di chi dona 
volontariamente, periodicamente, anonimamente, 
responsabilmente e gratuitamente ed in forma associata 
sangue o emocomponenti e di chi testimonia 
quotidianamente un vissuto di solidarietà, altruismo, 
generosità.  
AVIS Nazionale rappresenta tutta  Ìȭ)ÔÁÌÉÁ avisina, che ha come 
fondamento ÌȭÕÎÉÔÁÒÉÅÔÛ associativa, che ci caratterizza, 
coagulando le forze attorno ad un patto associativo sempre 
più saldo ed i futuri  dirigenti  dovranno saper realizzare 
obiettivi  sempre più qualificanti . Lo spirito  di servizio deve 
coniugarsi con la consapevolezza di dover incrementare la 
propria  competenza ȰÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅȱ e relazionale. Ciò implica 
una seria e continuativa attività  di formazione di tutti  i 
dirigenti  pronti  a gestire Ìȭ!6)3 perché non è più tempo per 

improvvisare o di ricoprire  incarichi solo perché Ȱî ÂÅÌÌÏȱ.  
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La consapevolezza del nostro ruolo, del nostro 
vissuto, di quanto esprimiamo costituisce un 
innegabile ed invidiabile  ȰÂÉÇÌÉÅÔÔÏ da ÖÉÓÉÔÁȱ per il  
resto del volontariato, a cui si aggiunge la capillarità 
della nostra presenza nel territorio,  la capacità di 
penetrazione e di organizzazione. Tutto ciò ci 
consente di confrontarci e di essere punto di 
riferimento  per altre organizzazioni di volontariato, 
ma anche per proporre  il  nostro modello donazionale 
ad altre nazioni.  
Per una adeguata governance associativa è necessario 
poter contare su dirigenti  preparati e disponibili,  che 
sappiano confrontarsi con i nostri  interlocutori  e con 
il  mondo associativo in modo dinamico ed innovativo.  
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LE SFIDE E GLI OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO  
Negli ultimi  anni sono stati notevoli i cambiamenti negli scenari 
sia nazionali sia internazionali  che hanno coinvolto la società, i 
singoli cittadini  e di conseguenza il  mondo del volontariato, AVIS 
in primis .  
In particolare la situazione economico finanziaria che ha investito 
tutti  i Paesi e principalmente quelli Europei, Italia compresa, ha 
comportato significative ripercussioni anche sullo stato sociale, 
determinando una crisi di valori .  
Le preoccupanti analisi di diversi istituti  di ricerca indicano un 
progressivo impoverimento dei cittadini,  una maggior precarietà 
del mondo del lavoro, instabilità  sociale e questo comporta 
certamente una ricaduta anche sul nostro mondo.  
La propensione ad azioni volontarie possono trovare ostacoli 
psicologici in questa situazione di scarsa stabilità e pertanto è 
compito anche della nostra Associazione proporre  modelli 
positivi  e di forte riferimento  valoriale indirizzati  soprattutto  alle 

nuove generazioni.  
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Ȱ-ÏÎÄÏ ÅÓÔÅÒÎÏȱ  
Ɇ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ  
Ɇ ÓÑÕÉÌÉÂÒÉ ÒÅÇÉÏÎÁÌÉȟ ÃÏÎ ÍÁÎÃÁÎÚÁ ÄÉ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅ ÃÏÅÒÅÎÔÅ  
Ɇ ÂÕÒÏÃÒÁÔÉÚÚÁÚÉÏÎÅ  
Ɇ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÓÔÒÕÔÔÕÒÅ ÔÒÁÓÆÕÓÉÏÎÁÌÉ  
Ɇ ÓÔÉÌÉ ÄÉ ÖÉÔÁ ɉÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ Á ÄÏÎÁÚÉÏÎÅɊ  
Ɇ ÉÎÖÅÃÃÈÉÁÍÅÎÔÏ ÐÏÐÏÌÁÚÉÏÎÅȟ ÓÁÌÄÏ ÄÏÎÁÚÉÏÎÅȾÒÉÃÈÉÅÓÔÁ  
Ɇ ÆÒÁÍÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÖÏÌÏÎÔÁÒÉÁÔÏȟ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÔÁÎÔÅ ÒÅÁÌÔÛ ÃÈÅ ÓÉ 
occupano dello stesso tema  
Ɇ ÓÔÒÕÍÅÎÔÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉ ÅÄ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ  
Ɇ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÄÉ ÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 4ÅÒÚÏ ÓÅÔÔÏÒÅ  
Ɇ ÃÏÎÔÒÏÌÌÉ  
Ɇ ÓÃÁÒÓÉÔÛ ÄÉ ÆÏÎÄÉ ÐÅÒ ÓÅÒÖÉÚÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉ Å ÁÔÔÉÖÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÉÒÃÕÉÔÉ 
privati  
Ɇ ÎÏÒÍÅ ÓÁÎÉÔÁÒÉÅ ÓÅÍÐÒÅ ÐÉĬ ÃÏÇÅÎÔÉ ÖÅÒÓÏ ÑÕÁÌÉÔÛ Å ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ  
Ɇ ÆÁÂÂÉÓÏÇÎÉ Å ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ ÏÆÆÅÒÔÁ  
Ɇ ÁÆÆÉÄÁÂÉÌÉÔÛ Å ÃÒÅÄÉÂÉÌÉÔÛ ÎÅÌ ÔÅÍÐÏ ɉÆÉÄÕÃÉÁ Å ÑÕÁÌÉÔÛɊ  
Ɇ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÉ  
Ɇ ÄÉÐÅÎÄÅÎÚÁ ÄÁ ÕÎȭÅÎÔÒÁÔÁ ÐÒÅÖÁÌÅÎÔÅ  

Ɇ ȰÃÏÎÃÏÒÒÅÎÚÁȱ ɉÑÕÁÌÉÔÛȟ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁȟ ÅÆÆÉÃÁÃÉÁȟ ÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁɊȢ  
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Ȱ-ÏÎÄÏ !ÖÉÓȱ  
× scarsa presenza e partecipazione dei giovani  
× autoreferenzialità  
× difficoltà ad interagire  
× interno mondo Avis  
× istituzioni  
× comunicazione  
× difficoltà accreditamento sedi e carenza personale sanitario  
× mancanza monitoraggio  
× carenza di alcuni aspetti formativi  
× esternalizzazione della raccolta  
× orientamento della UE a favore della libera concorrenza e il 
superamento del trattamento privilegiato verso il no profit  
× sfida culturale, politica ed economica della ricerca 
scientifica  
× formazione dei dirigenti avisini sulla mission rinnovata  
× difficile conquista dei giovani (più dinamici, ma resi incerti 
dalla precarizzazione)  
× inclusione degli immigrati  
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Queste le principali  ȰÍÉÎÁÃÃÅȱ che possono 
minare un sistema sangue italiano costruito 
con grande dedizione e lungimiranza negli 
anni grazie anche ad Avis.  
In questi 86 anni di attività  siamo stati capaci 
di giungere ad un radicamento capillare nel 
territorio,  grazie alla nostra forte identità ed 
ai valori  riconosciuti anche ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏȟ come 
il  valore del dono e della gratuità in sé, alla 
funzione sociale nello sviluppare capitale 
sociale, nella prevenzione, ÎÅÌÌȭÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÅ 
dinamica con le Istituzioni  ed alla sempre 
maggior responsabilizzazione alla vita 
associativa dei giovani.  
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Patrimonio che Avis mette a disposizione della 
società nel perseguire i principali  obiettivi  previsti  
dal nostro Statuto. Con il  perseguimento di questi 
obiettivi  e soprattutto  con la rete e le relazioni 
intessute dai donatori, dagli avisini, dai dirigenti,  dal 
personale, dalle sedi forniamo un significativo 
contributo  al capitale sociale della nostra nazione.  
La nostra azione pone al centro ÄÅÌÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ la 
persona, il  malato con i suoi bisogni di salute ed il  
donatore, che con la sua periodica attività  è in grado 
di soddisfare il  primario  obiettivo 
ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÓÕÆÆÉÃÉÅÎÚÁ in risposta ai bisogni dei pazienti 
che necessitano di terapia trasfusionale, ÁÌÌȭÁÖÉÓÉÎÏ 
per la dimostrazione concreta dei valori  propri  della 
nostra missione ed alle Avis che, grazie alla 
diffusione capillare, declinano i nostri  valori in tutto  

il  territorio  nazionale.  
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AVIS opera nel rinforzo  delle motivazioni che hanno spinto la 
singola persona a diventare donatore, palesando il  valore culturale, 
sociale, etico, pedagogico della nostra Associazione.  
A questo va aggiunta la capacità di coinvolgere l'intera  società, i 
cittadini, al fine di far crescere in essi la consapevolezza sui temi 
sociali orientandoli  verso processi virtuosi  di partecipazione e di 
cambiamento che sfociano in una responsabilità condivisa.  
È innegabile che il  nostro ȰÐÒÉÍÕÍ ÍÏÖÅÎÓȱ è un valore, che 
potremmo definire ȰÓÔÒÕÍÅÎÔÁÌÅȱȟ nel senso della sua specifica 
finalizzazione al raggiungimento di un obiettivo ben preciso e cioè 
la capacità di fornire  una risposta efficace ad un bisogno di salute 
fondamentale, ma anche a sostenere il  principio  di equità delle 
cure.  
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A tutto  questo si aggiunge un forte valore associativo che 
è diretto  a prendersi cura tanto del malato, cui è 
indirizzata prioritariamente  la nostra azione, quanto dei 
soci. Infatti  AVIS è, a tutti  gli effetti, ÕÎȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 
universalistica in quanto rivolta  non solo agli associati, 
ma anche ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ e pertanto il  nostro valore 
essenziale è quello di produrre  beni relazionali che 
circolano ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ed ÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 
stessa.  
Avis, grazie al proprio  ruolo prosociale e proattivo, che si 
realizza appieno con la donazione di sangue, ma che non 
si esaurisce con la stessa, operando nel senso della 
diffusione di una cultura della gratuità e del dono, di stili  
di vita sani e positivi, contribuisce allo sviluppo di una 
società civile e per il  consolidamento della vita 
democratica. Avis, attenta ai cambiamenti che la 
circondano e coinvolgono, deve avere la capacità di 
anticipare i tempi, di essere sempre parte attiva e 

propositiva e protagonista di questi mutamenti.  
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